La Gestione degli acquisti nella P.A.: appunti  (Valeria De Giorgi)
Il tema della gestione dei servizi e, in particolare dei processi di acquisto, si trova già da tempo al centro del dibattito politico e istituzionale ai vari livelli di governo dell’amministrazione pubblica.

Nell'ambito delle soluzioni gestionali che più favoriscono il raggiungimento di maggiori obiettivi di risparmio, le nuove modalità di acquisto di beni e servizi rappresentano una grossa opportunità per la pubblica amministrazione, resa disponibile dalle nuove tecnologie. Si assiste, infatti, in questo settore alla diffusione di nuovi modelli e strumenti di gestione aziendale basati su parametri di produttività ed efficienza e su un diverso ruolo dell’amministrazione. Inoltre, lo sviluppo delle tecnologie informatiche e telematiche fa emergere prospettive e scenari completamente nuovi (e–procurement).

L'attenzione all’innovazione della funzione approvvigionamenti si inscrive all'interno del più generale progetto di riforma della pubblica amministrazione promosso negli ultimi anni e inserito esplicitamente nelle ultime finanziarie. 

In ambito regionale e locale, le pubbliche amministrazioni operanti sul territorio, conservano comunque la facoltà di procedere autonomamente,sui mercati locali, alla fornitura di beni e servizi utili al loro funzionamento. Il Governo, infatti, pur procedendo nel rafforzamento di quel patto di stabilità interno ribadito nella Legge finanziaria 2003, ha comunque lasciato aperta la possibilità per gli enti locali di agire al di fuori del sistema delle convenzioni nazionali o aderendo al disposto dell’articolo 59 della Legge finanziaria 2001 (aggregazioni di enti ed eventuale stipula di convenzioni valide su parte del territorio nazionale) oppure rispettando parametri stabiliti (prezzo/qualità).

A livello regionale e locale si è assistito quindi in tempi recenti allo sviluppo sempre crescente ed alla sperimentazione di nuovi modelli di gestione della funzione acquisti. 

L’innovazione gestionale si è sviluppata su due piani:

· il piano tecnologico, con l’utilizzazione sempre più sofisticata delle nuove tecnologie nelle procedure di acquisizione di beni e servizi;

· il piano organizzativo soprattutto con la nascita di modalità nuove di cooperazione interistituzionale tra le amministrazioni. 

In particolare, sul piano organizzativo, si è assistito alla graduale diffusione di forme di aggregazione tra gli enti locali, tramite apposite convenzioni, per la gestione in comune dei processi di acquisto, secondo il più generale principio di associazionismo tra gli enti, ai fini di contenimento della spesa, ma anche di semplificazione e razionalizzazione dell’azione amministrativa

Si è cercato di individuare, pertanto, gli strumenti e le modalità che le singole amministrazioni possono attivare per realizzare aggregazioni nella funzione acquisti in ambito regionale o locale. In particolare, il riferimento è alla stipulazione di convenzioni tra diverse amministrazioni locali (comuni,province, altri enti locali) per la gestione associata di procedure di acquisizione di beni e servizi. Ciò a prescindere dalla circostanza che le procedure di gara siano poi svolte secondo le modalità tradizionali o per via telematica.
Partendo dal dato normativo (D.P.R. 4 aprile 2002, n. 101) è evidente come le nuove tecnologie incidano direttamente sulle procedure e modalità di gara, innovando fortemente il modo tradizionale di agire delle pubbliche amministrazioni. 

I vantaggi sono in termini di più elevata trasparenza e dinamicità del mercato, oltre che di maggiore efficienza ed efficacia amministrativa. (diapositive)

Gare telematiche (intero processo di acquisto)

Prima di soffermare l’attenzione sulle modalità reputate più idonee per l’abilitazione dei fornitori alle procedure telematiche oggi riconosciute nel nostro ordinamento ed in crescente utilizzo da parte delle amministrazioni pubbliche centrali e locali, appare opportuno, da un punto di vista legislativo e dei processi gestionali, delineare il quadro di insieme all’interno del quale si collocano sia le procedure stesse sia le tappe necessarie al loro concreto ed efficace svolgimento.  

L’incessante e continuo progresso tecnologico, ha permesso di esaltare le differenze rispetto ad una gestione tradizionale della funzione acquisti, valutabili soprattutto in termini di accorciamento dei tempi delle procedure, di volume di risparmi conseguiti nonché di maggiore trasparenza nelle operazioni di approvvigionamento. 

Le innovazioni introdotte, supportate dalla costruzione di un nuovo impianto normativo e regolamentare, hanno inciso anche sull’organizzazione complessiva dei processi di acquisto. È mutato l’approccio al mercato, la gestione dei rapporti con i fornitori e si è sempre più ampliato lo spazio per nuove soluzioni di e–procurement.  

Il nuovo impianto normativo nasce con la legge finanziaria per l’anno 2000 (Legge 488/99) la quale, nel disporre l’obbligo per le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato di approvvigionarsi attraverso un sistema centralizzato, ha dato il via, di fatto, allo sviluppo di nuove strategie di acquisto attraverso l’utilizzo dello strumento tecnologico. 

Nella fase iniziale di avvio del progetto innovativo è stata introdotta una soluzione transitoria che prevedeva esclusivamente le funzionalità di acquisto da catalogo elettronico (Consip), vincolato alla stipula di una convenzione quadro mediante lo svolgimento di una gara tradizionale o telematica. 

Successivamente il progetto ha introdotto ulteriori tipologie di soluzioni e–procurement con l'obiettivo di fornire alla pubblica amministrazione, intesa in senso lato, strumenti semplici, estremamente efficienti ed efficaci, per la gestione degli acquisti: le aste on line ed il marketplace. 

Tutto questo presuppone la creazione di un “albo dei fornitori” accreditato per i diversi procedimenti.

IL BANDO DI ABILITAZIONE DEI FORNITORI

Il bando di abilitazione contiene le modalità ed i criteri per l’accreditamento dei fornitori alle diverse procedure telematiche.  

Con riferimento alle gare telematiche, secondo le indicazioni dell’articolo 9 del DPR 101/02, deve essere emesso dall’amministrazione almeno 60 giorni prima dell’inizio delle procedure. Ciò al fine di consentire la più ampia partecipazione delle imprese alla gara scongiurando così la creazione di un mercato chiuso. Alla stessa logica risponde la limitazione del periodo di abilitazione dei fornitori, che non può essere superiore a 24 mesi. In ogni caso, l’avviso di gara deve prevedere un termine per l’abilitazione di nuovi fornitori, con gli stessi requisiti, che non abbiano partecipato alla precedente selezione. 

L’amministrazione delibera sulle richieste di abilitazione entro 15 giorni. 

Nel bando, oltre a stabilire i contenuti e le modalità di presentazione delle domande di abilitazione – con particolare riferimento alla dichiarazione dell’indirizzo elettronico del potenziale fornitore (art. 14, legge n. 445 del 2000) – le amministrazioni possono limitarsi ad indicare il volume globale degli appalti per ciascuna delle categorie di servizi e di beni che esse intendono aggiudicare,

 nel periodo di validità dell'abilitazione; possono altresì specificare le diverse classi per le quali gli utenti sono abilitati in relazione alle loro capacità tecniche, finanziarie ed economiche; in base a tali capacità, da considerare di principale rilievo, si indicheranno anche i criteri per la valutazione delle domande stesse. 

L’amministrazione deve, inoltre, indicare un sito dove sono disponibili altre informazioni tecniche utili ai potenziali fornitori: 

· la documentazione tecnica, amministrativa ed informativa relativa ai beni da fornire ed ai servizi da prestare; 

· l’indirizzo presso il quale possono richiedersi informazioni supplementari; 

· le procedure e metodologie utilizzate per la classificazione delle offerte; 

· i criteri di scelta del contraente; 

· i casi di sospensione della procedura telematica e le fattispecie che comportano l’automatica esclusione del singolo utente; 

· la durata dell’abilitazione e le garanzie da fornire per avere accesso al sistema di negoziazione; 

· l’indicazione del responsabile del procedimento. 

Per ciò che concerne, invece, il mercato elettronico, il bando di abilitazione dovrà contenere, in particolare, le categorie merceologiche per settori di prodotti e servizi in cui il mercato stesso verrà organizzato, le specifiche tecniche, costruttive e di qualità dei beni, nonché i livelli dei servizi cui raffrontare le offerte ai fini dell'abilitazione dei fornitori.  

Inoltre, dovrà anche prevedere le modalità ed i criteri per la dimostrazione da parte degli offerenti del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi necessari per l’abilitazione ed i principi e le eventuali procedure automatiche per la loro valutazione; le informazioni sul funzionamento del mercato elettronico; le metodologie generali utilizzate dal sistema per le richieste automatiche di quotazione; le modalità con cui avverranno le comunicazioni e con cui verranno pubblicati sul sito.

SCHEMA DI BANDO DI ABILITAZIONE DEI FORNITORI

COMUNE/PROVINCIA  DI ………………………………………… 

BANDO DI ABILITAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLE GARE ON LINE ED AL MERCATO ELETTRONICO – REVISIONE DELL’ALBO DEI FORNITORI. 

Il Comune/Provincia di ……… intende rinnovare il proprio Albo dei fornitori di beni e servizi, ed istituire l'elenco dei fornitori abilitati a partecipare alle gare on line ed al mercato elettronico per il periodo………... 

L'iscrizione può essere richiesta per una o più delle seguenti sezioni: 

· Albo dei Fornitori 

· Fornitori abilitati per le gare telematiche 

· Fornitori abilitati per il mercato elettronico con le modalità sotto specificate. 

Si informa, ai sensi dell'art. 10 della L. 675/96, che i dati forniti sono raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. I diritti di cui all'art.13 della legge citata sono esercitabili con le modalità della Legge 241/90 e del regolamento comunale per l'accesso agli atti. 

ALBO DEI FORNITORI

La domanda di iscrizione dovrà essere firmata dal legale rappresentante della ditta e contenere le dichiarazioni come previsto dalla documentazione necessaria per l’iscrizione all’Albo Fornitori, scaricabile dal sito internet del Comune/Provincia di …………………..  

Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. 

I fornitori attualmente iscritti riceveranno apposita comunicazione contenente le istruzioni sulle modalità di rinnovo dell'iscrizione che sono consultabili all’indirizzo (www……………………). 

La domanda dovrà essere fatta pervenire al Comune/Provincia di 

……………, Via …………, Ufficio ………………, CAP – CITTA’  entro il ………... 

La domanda potrà anche essere inoltrata telematicamente, purché sottoscritta con firma digitale emessa a norma dell'art. 6, comma 3, D.Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10, rilasciata da uno dei soggetti iscritti nell'elenco pubblico previsto dall'art. 5 del D.Lgs. medesimo, al seguente indirizzo: …..@…………./.it. 

FORNITORI ABILITATI PER LE GARE TELEMATICHE

La domanda di abilitazione dovrà essere firmata dal legale rappresentante della ditta ed essere redatta utilizzando il modello scaricabile dal sito internet del Comune/Provincia di ………. 

La domanda potrà essere consegnata o spedita al Comune/Provincia di ………, Via …………, Ufficio ………………, CAP – CITTA’,  unitamente alla fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. Essa potrà anche essere inoltrata telematicamente purché sottoscritta con firma digitale emessa a norma dell'art. 6, comma 3, D.Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10, rilasciata da uno dei soggetti iscritti nell'elenco pubblico previsto dall'art. 5 del D.Lgs. medesimo, al seguente indirizzo: 

……………..@………………. /.it. 

Il termine di presentazione è fissato per il giorno ………….. 

L'abilitazione sarà rilasciata sulla base delle categorie merceologiche di beni e servizi contenute nell'apposita Tabella allegata, consultabile nel sito internet sopra citato. 

La domanda dovrà contenere le seguenti dichiarazioni, successivamente verificabili: 

· iscrizione ad una Camera di Commercio, con l'indicazione della natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell'attività, generalità degli amministratori, codice fiscale; 

· inesistenza delle cause ostative di cui alla legge 31.5.1965 n. 575 e s.m.i. (disposizioni antimafia);

· inesistenza di alcuna delle circostanze di cui all'art. 11 del D.Lgs. 358/1992; inesistenza di alcuna delle circostanze di cui all'art. 12 del D.Lgs. 157/1995; · 

· indicazione della categoria merceologica (o delle categorie merceologiche), con riferimento alla Tabella allegata, per cui viene richiesta l'abilitazione; · 

· il fatturato globale dell'impresa in ciascuno degli anni XXXX–YYYY–ZZZZ; · 

· l'importo delle forniture o servizi relativi a ciascuna delle categorie merceologiche per cui è richiesta l'abilitazione, in ciascuno degli anni –YYYY–ZZZZ; · 

· dichiarazione che la ditta non è incorsa in risoluzioni contrattuali o revoche dell'aggiudicazione in occasione di forniture relative alle categorie merceologiche per cui è richiesta l'abilitazione 

· indirizzo elettronico del richiedente al quale inviare richieste e comunicazioni. 

Le informazioni, la Tabella delle categorie merceologiche, i fac–simili delle domande sono disponibili sul sito (www./……….) 

Nel medesimo sito saranno rese note le informazioni indicate all'art.9, comma 3, lettera d)  del D. P. R. 4 aprile 2002, n.101. 

Informazioni complementari possono essere richieste al seguente indirizzo di posta elettronica: ……….@…………./.it. 

Responsabile del procedimento: Sig. ……….., tel. ……………. 

L'abilitazione avrà la durata di ……... 

La domanda di abilitazione dovrà essere firmata dal legale rappresentante della ditta ed essere redatta utilizzando il modello scaricabile dal sito internet del Comune/Provincia di ……… (www………..). 

FORNITORI ABILITATI PER IL MERCATO ELETTRONICO

La domanda di abilitazione dovrà essere firmata dal legale rappresentante della ditta ed essere redatta utilizzando il modello scaricabile dal sito internet del Comune/Provincia di ……… (www……). 

La domanda potrà essere consegnata o spedita al Comune/Provincia di ………, Via …………, Ufficio ………………, CAP – CITTA’,  unitamente alla fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. Essa potrà anche essere inoltrata telematicamente purché  sottoscritta con firma digitale emessa a norma dell'art. 6, comma 3, D.Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10, rilasciata da uno dei soggetti iscritti nell'elenco pubblico previsto dall'art. 5 del D.Lgs. medesimo, al seguente indirizzo: 

………….@………… /.it. 

Il termine di presentazione è fissato per il giorno ………………. 

Il mercato elettronico è organizzato nelle categorie merceologiche per settori di prodotti e servizi contenuti nell'Elenco delle categorie allegato, disponibile sul sito www…………… 

Nel medesimo allegato sono disponibili le indicazioni tecniche, costruttive e di qualità nonché le ulteriori informazioni di cui all'art. 11 comma 4, lettera e) del D. P. R. 4 aprile 2002, n. 101.  

La domanda dovrà contenere le seguenti dichiarazioni, successivamente verificabili: · 

· iscrizione ad una Camera di Commercio, con l'indicazione della natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell'attività, generalità degli amministratori, codice fiscale; · 

· inesistenza delle cause ostative di cui alla legge 31.5.1965 n. 575 e s.m.i. (disposizioni antimafia); 

· inesistenza di alcuna delle circostanze di cui all'art. 11 del D.Lgs. 358/1992; 

· inesistenza di alcuna delle circostanze di cui all'art. 12 del D.Lgs. 157/1995; 

· l'indicazione della categoria merceologica (o delle categorie merceologiche), con riferimento all’Elenco allegato, per cui viene richiesta l'abilitazione; 

· il fatturato globale dell'impresa in ciascuno degli anni XXXX–YYYY–ZZZZ; 

· l'importo delle forniture o servizi relativi a ciascuna delle categorie merceologiche per cui è richiesta l'abilitazione, in ciascuno degli anni XXXX–YYYY–ZZZZ; 

· dichiarazione che la ditta non è incorsa in risoluzioni contrattuali o revoche dell'aggiudicazione in occasione di forniture relative alle categorie merceologiche per cui è richiesta l'abilitazione 

· indirizzo elettronico del richiedente al quale inviare richieste e comunicazioni. 

L'abilitazione avrà la durata di ……... 

Le ditte che intendano attivare le procedure per la loro  iscrizione ad una delle tre sezioni inizialmente specificate (albo fornitori – fornitori abilitati per le gare telematiche – fornitori abilitati per il mercato elettronico) autorizzano implicitamente il trattamento dei dati finalizzati esclusivamente all’espletamento delle procedure previste dal presente atto. 

Le procedure telematiche di acquisto sono realizzate seguendo principi di sicurezza fissati dalle disposizioni contenute nei regolamenti emanati ai sensi dell’art. 15, comma 2, della legge 31 dicembre 1996 e n. 675, e conformemente ai principi stabiliti dal comma 1 di detto articolo. 

Per quanto non indicato nel presente bando si rinvia alle norme di cui al Regolamento per gli acquisti on line (se esistente) pubblicato sul sito del Comune/Provincia di ………..., all’indirizzo www…………………..  

Informazioni complementari potranno essere richieste al seguente indirizzo di posta elettronica:  ………@…………/…it. 

Città, …………………………………………………… 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO …………………… 


